
SAN  GIOVANNI XXIII,  

PAPA 
11 ottobre  -  memoria facoltativa 

 
Angelo Giuseppe Roncalli nacque a Sotto il Monte 
(Bergamo) nel 1881. A undici anni entrò nel seminario 
diocesano di Bergamo per gli studi classici e filosofici, e 
successivamente fu alunno del Pontificio Seminario Ro-
mano. Fu ordinato sacerdote nel 1904. Segretario del Ve-
scovo Giacomo Maria Radini Tedeschi, nel 1921 iniziò il 
suo servizio presso la Santa Sede come Presidente per 
l’Italia del Consiglio centrale della Pontificia Opera per 
la Propagazione della Fede; nel 1925 come Visitatore 
Apostolico e successivamente Delegato Apostolico in 
Bulgaria; nel 1935 come Delegato Apostolico in Turchia 
e Grecia, e nel 1944 come Nunzio Apostolico in Francia. 
Nel 1953 fu creato cardinale e nominato poi Patriarca di 
Venezia. Alla morte di Pio XII fu eletto Papa nel 1958; 
durante il suo pontificato convocò il Sinodo Romano, 
istituì la Commissione per la revisione del Codice di Diritto Canonico, convocò il Concilio Ecumenico Vati-
cano II. Morì la sera del 3 giugno 1963. Fu proclamato beato da Giovanni Paolo II il 3 settembre 2000  e 
canonizzato il 27 aprile 2014. I suoi resti mortali riposano dal 2001 nella Basilica di San Pietro a Roma, 
precisamente nella navata destra, sotto l’altare di San Girolamo.  

 
 
Comune dei pastori [per i papi]. 
 
 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
che in san Giovanni, papa, 
hai fatto risplendere per tutto il mondo 
l’esempio di un buon pastore, 
concedi a noi, per la sua intercessione, 
di effondere con gioia la pienezza della carità cristiana. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                Ez 34, 11-16 

Come un pastore passa in rassegna il suo gregge, così io passerò in rassegna le mie pecore. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura. Co-
me un pastore passa in rassegna il suo gregge, quando si trova in mezzo alle sue 
pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radu-
nerò da tutti i luoghi, dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di calìgine.  
Le ritirerò dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra 
e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione. 
Le condurrò in ottime pastùre e il loro ovile sarà sui monti alti d’Israele; là ripose-
ranno in un buon ovile e avranno rigogliosi pascoli sui monti d’Israele.  
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oràcolo del Signore 
Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita; fa-
scerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pa-
scerò con giustizia». 

Parola di Dio. 
 
 
 
Oppure: 
 
PRIMA LETTURA                                                                                             Ef 4, 1-7.11-13 
Ci ha stabiliti come ministri, al fine di edificare il corpo di Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
 

Fratelli, vi esorto io, il prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna del-
la vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, soppor-
tandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l’unità dello Spirito per mez-
zo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speran-
za alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una 
sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, 
agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cri-
sto. È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evange-
listi, altri come pastori e maestri, per rendere idònei i fratelli a compiere il ministe-
ro, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e 
della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che 
conviene alla piena maturità di Cristo. 

Parola di Dio. 
 
 
 
                 >>> 



SALMO RESPONSORIALE                                                                                    Salmo 22 
 

R/  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.   R/  
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincàstro 
mi dànno sicurezza.    R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.    R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni.    R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gv 10, 11 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Io sono il buon pastore; 
il buon pastore offre la vita per le pecore,  
dice il Signore. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
VANGELO                                                                                                            Gv 21, 15-17 
Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni 
 

Dopo [che si fu manifestato ai suoi discepoli ed ebbe mangiato con loro], Gesù dis-
se a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di 
nuovo: «Simone di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 
amo». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di 
Giovanni, mi ami?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi 
ami?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo». Gli rispose Gesù: «Pasci le 
mie pecorelle». 

Parola del Signore. 


